
 
 

Infrastrutture, dopo la Manovra un decreto per la crescita 
Il Governo esclude il varo di nuove misure correttive, allo studio la 

programmazione rapida e conveniente delle opere pubbliche 
(di Paola Mammarella) 

 
21/12/2011 - Infrastrutture centrali per lo sviluppo economico. Dopo il varo della Manovra Salva Italia, 
con nuove imposte e misure di rientro economico, potrebbe arrivare a metà gennaio il pacchetto per la 
crescita allo studio del Ministro per le infrastrutture e lo Sviluppo Economico Corrado Passera. 
 
Nuovo decreto dopo la Manovra 
Il nuovo decreto dovrebbe vertere prevalentemente sulla semplificazione nella realizzazione delle 
infrastrutture come strumento per stimolare la crescita. Sono invece escluse altre manovre correttive. 
Il Ministro Passera, intervenuto nei giorni scorsi in un’audizione in Parlamento, ha ricordato il ruolo 
centrale delle infrastrutture per il rilancio dei Paese. Motivo per il quale ritiene necessario programmare 
le opere pubbliche in modo efficiente e realizzarle in tempi rapidi. 
Come prova dell’interesse verso le infrastrutture c’è anche la riflessione del Ministro dell'Ambiente Clini 
sulla possibilità di escludere dal patto di stabilità alcune infrastrutture che servono alla crescita e alla 
trasformazione dell’economia. 
Il Ministro ha annunciato che su questa idea, esternata durante il Consiglio dei ministri europei 
dell'ambiente a Bruxelles, sarà avviata una riflessione all’interno dell’Esecutivo per capire se i vincoli 
esistenti rappresentano uno strumento di tutela o di recessione. 
 
Infrastrutture, cosa dice la Manovra 
La Manovra Salva Italia contiene già alcune disposizioni per velocizzare la realizzazione delle 
infrastrutture e rendere più convenienti gli investimenti per i privati. 
Nel caso in cui sia assicurata la piena copertura del progetto, su proposta del Ministero delle 
Infrastrutture il Cipe può valutare il progetto preliminare. Il progetto definitivo deve essere corredato 
da una relazione del progettista, confermata dal responsabile del procedimento, attestante che il 
progetto tiene conto delle raccomandazioni del CIPE, non comporta varianti localizzative rilevanti e non 
implica il superamento del limite di spesa fissato dal CIPE in sede di approvazione del progetto 
preliminare. Entro 45 giorni dal ricevimento del progetto definitivo, le Amministrazioni interessate 
possono presentare proposte di adeguamento o varianti migliorative. Nei trenta giorni successivi il 
Ministero valuta la compatibilità delle proposte con le indicazioni vincolanti contenute nel progetto 
preliminare. 
Come emerge dall’analisi condotta dall’Ance, la Manovra prevede anche l’istituzione, presso il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell'elenco-anagrafe delle opere pubbliche incompiute o non 
completate per mancanza di fondi. 
 
Come reperire le risorse necessarie 
Oltre alle misure che mirano a rastrellare i capitali privati grazie ad un sistema che renderà più sicuri e 
convenienti gli investimenti in opere pubbliche, il Cipe nei giorni scorsi ha assegnato circa due miliardi 
e mezzo di euro per opere infrastrutturali strategiche in corso, 600 milioni all'Anas per nuove opere 
stradali, e 123 milioni per interventi medio-piccoli nel Mezzogiorno. 
L’intento è quello di movimentare l’economia facendo partire i cantieri al più presto. Resta infatti da 
risolvere la situazione di molte opere già programmate e finanziate, che potrebbero perdere i fondi per i 
ritardi nell’avvio dei lavori. 
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